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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

cogliente che porterà la sua 

esperienza di casa famiglia per 

adolescenti del progetto Affido 

del Comune di Genova 

Ore 20 BABY DANCE con GRS 

Ore 20.30 INAUGURAZIONE 

DELLA FESTA con Filarmonica 

Sestrese e saluti delle autorità 

Ore 21 SPETTACOLO La prima 

notte di primavera a cura di 

Orma Cultura 

Ore 22 SPETTACOLO MUSI-

CALE con Omar 

Giovedì 14 

Ore 17 ESIBIZIONE DI MUSI-

CA CORALE con il coro Castel-

lo Raggio 

Ore 20 BABY DANCE con GRS 

Ore 20.30 CONCERTO MUSI-

CALE Musichiamo con la scuo-

la di musica di Lucia Verzillo 

Ore 22 SPETTACOLO DI MA-

GIA con Mago Vittorio 

...e inoltre 

CENA LUCANA in serata con 

specialità gastronomiche tipi-

che. Organizza Associazione 

dei Lucani a Genova. É gradita 

la prenotazione in cassa o al 

Bar del Sorriso presso la Festa 

o ai ns. contatti 

Venerdì 15 

Ore 16 SPETTACOLO DI DAN-

(Continua a pagina 2) 

M 
illemani Mosaico 

ONLUS, che svolge 

la propria attività nel 

territorio genovese, umbro e 

torinese, promuove il volontaria-

to creando momenti di aggrega-

zione e di collaborazione tra le 

associazioni di volontariato, 

diffonde ideali di amore, pace e 

solidarietà, con iniziative per 

anziani, famiglie, dà spazio alle 

idee del no-profit attraverso il 

giornale on-line “Tam Tam Vo-

lontariato”, “Il Chiodo” e attra-

verso il sito www.millemani.org.  

Il Gruppo Rangers Ragazzi 

Sestri svolge attività ludico-

formativa per ragazzi organiz-

zando riunioni, campi bivacchi e 

musical fatti da bambini e ra-

gazzi tra cui ricordiamo 

“Chiamati a trasformare il mon-

do”, “Semi di pace”, “Il segreto 

della libertà”. 

GLI OBIETTIVI 

1. Promuovere la cultura del 

volontariato e dell’impegno nel 

sociale, dando visibilità agli 

ideali di impegno, solidarietà e 

carità delle associazioni parteci-

panti. 

2. Offrire una parentesi musica-

le per stare insieme, all’aperto, 

nel verde, con spettacoli. 

3. Dare modo alle moltissime 

associazioni presenti sul territo-

rio cittadino di presentare al 

pubblico, le proprie attività attra-

verso stand, video, pubblicazio-

ni e dibattiti. 

4. Creare legami orizzontali tra 

le associazioni, volti all’instaura-

zione di collaborazioni e siner-

gie. 

Programma 

Mercoledì 13 

Ore 17 DIBATTITO Informazioni 

utili per conoscere meglio il 

mondo dei bambini e degli ado-

lescenti, con esperti su disles-

sia, affido, alimentazione etc. 

Intervengono: Cristina Aluffo, 

psicologa, Michela Sanfilippo, 

associaz.ODS, Simonetta Lu-

machi, associaz.Philos, Silvana 

Baroni, presidente Reul, Denise 

Filippin, nutrizionista ENCOME 

e Francesco de La Dimora Ac-

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

Genova, giovedì 7 giugno 2012 Anno 8, Numero 259 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 
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“A Compagna” 3 
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15° FESTA DEL VOLONTARIATO  

MILLEMANI MOSAICO E GRUPPO RANGERS 

RAGAZZI SESTRI 

ASAI e Cantiere S:O:S: 8 

Coordinamento regionale toscano Gruppi di Mutuo-
Aiuto: “Per chi ha incontrato la malattia oncologica” 

 
9 

Bastia Umbra: “Melanoma cutaneo” 10 

Reggio Cal.: “Chiudono gli Ospedali giudiziari psichia-
trici” 

 
11 

Terni 1944 12 

Italia per Africa:  Congresso nazionale SPeRA 13 

 

ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati: http://www.millemani.org/Chiamati.htm 

 

http://www.millemani.org
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ZA a cura della Scuola 

Danza S. Nicola 

Ore 17 DIBATTITO PER 

RAGAZZI IO DICO NO! 

e tu a cosa dici no? a 

cura di ConfrontaMENTI 

- GRS 

Ore 18 Partita Italia-

(Continua da pagina 1) Croazia 

Ore 20 BABY DANCE 

con GRS 

Ore 20.30 Proiezione 

Fotografie e premiazione 

del concorso fotografico 

“Genova per me” - 2a 

Ed. 

Ore 22 ESIBIZIONE dei 

Blazers Crue Rap from 

Genoa 

....e inoltre 

CENA VEGANA in sera-

ta con piatti tipici vegani. 

A cura dell’Associazione 

ENCOME - Energia, 

Corpo e Mente. É gradita 

la prenotazione in cassa 

o al Bar del Sorriso pres-

so la Festa o ai ns. con-

tatti 

Pagina 2 
ANNO 8, NUMERO 259 

Sabato 16 

Dalle Ore 9 TORNEO DI 

CALCIO ZUGABONITO 

nel Campo di Calcio 

della Sestrese 

Dalle Ore 14 TORNEO 

DI BURRACO presso 

campo da tennis in ex-

Corderia 

Ore 15 STAGE WORK-

SHOP (prove dello spet-

tacolo) a cura del grup-

po Rangers Ragazzi 

Sestri 

Ore 20 BABY DANCE 

con la compagnia delle 

3G 

Ore 21 MUSICAL GRS 

Un calcio per la vita 

Ore 22.30 DISCO DAN-

CE con Don Roberto e 

la compagnia delle3G 

....e inoltre 

CENA FILIPPINA in 

serata con piatti tipici. É 

gradita la prenotazione 

in cassa o al Bar del 

Sorriso presso la Festa 

o ai ns. contatti 

TUTTI I GIORNI 

PESCA ALLA SCATO-

LA: ricchi premi per tutti 

i gusti 

BAR DEL SORRISO 

con Panini Caldi, Toast, 

Frittelle, Bibite e Sor-

prese! 

TRUCCABIMBI e giochi 

per i più piccoli 

 

Mostra fotografica 

“Genova per Me” (2a 

Ed.) dal 4 al l’11 giugno 

presso la Biblioteca 

Bruschi di Sestri con 

proiezioni delle migliori 

fotografie durante le 

serate della Festa del 

Volontariato. Un grazie 

di cuore alle persone 

che hanno inviato le 

loro foto! 
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E’ 
 Domenico 
Ricca, Presi-
dente della 

Federazione SCS/CNOS 
– Salesiani per il Sociale, 
ad aprire i festeggiamen-
ti della Repubblica 
omaggiando il Servizio 
Civile, al Borgo Ragazzi 
Don Bosco il 2 Giugno. 
Lo fa con un appello al 
governo: “Non lasciate 
morire il Servizio Civile“. 
Risponde prontamente il 
Dottor Federico Fauttilli, 
Direttore dell’UNSC: 
“Abbiamo lavorato dura-
mente per riuscire a con-
fermare, oggi, il finanzia-
mento fisso del Servizio 
Civile. Purtroppo non ci 
siamo ancora riusciti, ma 
è il nostro primo impe-
gno”. 

Presenti anche gli omag-
gi scritti del Ministro An-
drea Riccardi, assente 
perché impegnato per 
cause di forza maggiore 
in Emilia, regione terre-
motata: “Vi chiedo di fare 
finta che io sia con voi 
perché io sono con voi 
come voi siete vicini alla 
gente che soffre. Infatti 
mi trovo dove, tanti gio-
vani volontari del Servi-
zio Civile Nazionale, 
stanno portando il loro 
contributo alla rinascita 
civile e sociale di questa 
terra per rimarginare le 
ferite inflitte dalla natura 
alla nostra bella e mera-
vigliosa Italia”. 
Sono molti i ragazzi im-
pegnati in Servizio Civile, 
presenti all’evento e fieri 

di dare voce alla propria 
esperienza. Gabriele 
racconta timidamente la 
sua. 
“Anche noi lavoriamo per 
la Patria, per costruire 
una civiltà migliore. E lo 
facciamo in cortile. E’ la 
rampa di lancio per co-
noscere i ragazzi del 
disagio ed indirizzarli nel 
modo migliore, per aiu-
tarli ad avere una vita 
dignitosa. Questo è il 
nostro ruolo”. 
Di identico spessore le 
parole di Silvia Conforti, 
Rappresentante Nazio-
nale del Servizio Civile, 
cresciuta dai Salesiani di 
Sulmona, che regala ai 
presenti un importante 
insegnamento: “il più 
grande deve guardare il 

“ 
A Compagna” ha il 
piacere di informare:  
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, che l’anti-
co sodalizio cura da qua-
rant’anni A Pâxo, Marte-
dì 12 giugno 2012 alle 

ore 17,00 a Palazzo Du-
cale, Sala Francesco 
Borlandi - Società Ligure 
di Storia Patria, da P.zza 
De Ferrari, atrio primo 
loggiato, piano terra, 
Genova, ingresso libero, 
si terrà il XXXII appunta-
mento del ciclo 2011-
2012 “Come il Museo 
Diocesano racconta la 
storia del territorio geno-
vese ” a cura di Patrizia 
Marica 

Il Museo Diocesano offre 

l'occasione per un ap-
profondimento nella co-
noscenza della città, 
attraverso la riscoperta 
di opere che documenta-
no le vicende della Chie-
sa genovese. Manufatti 
artistici e testimonianze 
figurative si legano infatti 
strettamente al culto e 
alla spiritualità espresse 
dalle comunità locali: 
una produzione di alta, 
talvolta altissima, qualità 
che accompagna la sto-
ria della Diocesi e che 
viene presentata, secon-
do un ordine cronologi-
co, nelle sale del museo. 
Ce ne parlerà la dott.ssa 
Patrizia Marica, storico 

“A COMPAGNA” 

dell’arte e guida turistica, 
che lavora presso il Mu-
seo Diocesano e che ha 
più volte guidato gruppi 
di persone all’affascinan-
te scoperta della nostra 
città. 

Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-
gna 

Per programmi segui il link 

http://www.acompagna.org/rf/

mar/index.htm  

Per le rassegne fotografiche 
segui il link http://
www.acompagna.org/rf/
index.htm 

più piccolo. Oggi il più 
piccolo per noi è il paese 
che non ce la fa. Per 
questo, dobbiamo pren-
derci cura di lui”. 
 “Mettere a servizio dei 
giovani il meglio che 
abbiamo nel nostro pae-
se, è questo il nostro 
leitmotiv, affinché tutti 
possano dire che è molto 
di più quello che hanno 
ricevuto di quello che 
hanno dato”. Le parole di 
Primo di Blasio, Presi-
dente della CNESC che 
riassume in poche battu-
te il sentimento che lega 
i giovani alla propria 
esperienza di Sevizio 
Civile, che riassume ciò 
che è il Servizio Civile. 

Federazione SCS/

CNOS - Salesiani 

per il sociale 

Comunicazione: 

Ilaria Minciaroni 

Tel.: 06.4940522 - 

Fax: 06.44701712 

Email: 

comunicazione@fe

derazionescs.org 

Web: 

www.federaziones

cs.org 

LA REPUBBLICA ALL’INSEGNA DEL 

SERVIZIO CIVILE 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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D 
omenica 20 
maggio è stata 
inaugurata ad 

Angri (SA) una nuova 
casa di accoglienza per 
gestanti, dedicata a san-
ta Gianna Beretta Molla, 
moglie, medico, animatri-
ce di Azione Cattolica e 
soprattutto madre! L’e-
vento chiude la II Setti-
mana del Diritto alla Fa-
miglia promossa dalla 
Federazione Progetto 
Famiglia. 
Gli occhi vispi e spaven-
tati, una valigia piccola 
tra le mani, il pancione 
pulsante di vita. Appena 
tre giorni dopo l’inaugu-
razione della casa Santa 
Gianna, Irene (nome di 
fantasia), si è presentata 
alla porta della piccola 
ma deliziosa abitazione 
al centro della ridente 
cittadina angrese, a po-
chi passi dalla nascente 
Cittadella della Carità. È 
la prima ragazza madre 
ad essere accolta. Ha 25 
anni, è ucraina ed è 
all’ottavo mese di gravi-
danza. Ad aspettarla al 
suo arrivo i volontari di 
Progetto Famiglia Vita, 
l’ente a cui è stata affida-
ta dal comune di Angri, 
in comodato d’uso gra-
tuito, l’abitazione confi-
scata alla criminalità 
organizzata. Irene viene 
fatta accomodare nella 
cucina accogliente e 
colorata. Si guarda intor-
no curiosa e la prima 
domanda che rivolge nel 
suo italiano stentato è: 
“Non ho capito bene, 

cosa significa essere un 
volontario?”. Irene non 
riesce a comprendere il 
perché tante persone si 
prendono cura di lei sen-
za cercare nulla in cam-
bio. Questi mesi di gravi-
danza sono stati molto 
difficili. Ha dovuto lavora-
re fino alla fine nei cam-
pi, molte ore al giorno e 
senza incontrare la com-
prensione di nessuno. 
Viveva in una stanza 
piccolissima con altre 
donne straniere e da qui 
ogni mattina veniva pre-
levata per andare a lavo-
rare dove c’era bisogno 
di braccianti. Ora, tutto 
cambia. C’è la bambina 
cui pensare e finalmente 
nascerà in una casa 
normale, circondata 
dall’affetto e dalla cura di 
tanti volontari. 
Tra questi Annamaria 
che insieme al marito 
Salvatore hanno dato la 
loro disponibilità a segui-
re questa casa, nono-
stante il lavoro e i quattro 
figli. “Il nostro obiettivo 
primario è evitare che la 
decisione spesso dram-
matica se condurre o 
meno a termine una gra-
vidanza sia vissuta dalla 
madre senza speranza e 
nella solitudine”: con 
queste parole Anna Spi-
nelli, presidente di Pro-
getto Famiglia Vita, ha 
dato inizio al Convegno 
che ha preceduto l’inau-
gurazione. 
Intorno al tavolo della 
conferenza, attori del 
mondo istituzionale, poli-

tico, ecclesiale ed eco-
nomico. Presente, Pa-
squale Mauri, sindaco di 
Angri che si è congratu-
lato per la velocità 
con cui il progetto è stato 
realizzato, auspicando 
che esso diventi un se-
gno di speranza per il 
territorio angrese e non 
solo. È arrivata da Ro-
ma, l’on. Olimpia Tarzia, 
una donna straordinaria, 
madre di tre figli, tra i 
fondatori del Movimento 
per la Vita Italiano, di cui 
è stata Segretaria Gene-
rale, dal ’97 al 2006. In 
trent’anni di appassiona-
to lavoro, si è prodigata 
per la diffusione del Mo-
vimento che ad oggi 
conta decine di migliaia 
di volontari ed è costitui-
to da oltre 600 centri 
sparsi sul territorio nazio-
nale. 
Presenti anche il diretto-
re della Caritas diocesa-
na, don Alessandro Ciril-
lo, che ha dato la sua 
disponibilità per seguire 
il progetto e don Silvio 
Longobardi, fondatore 
della Federazione Pro-
getto Famiglia, ha ricor-
dato che “in un’epoca in 
cui le Case famiglia chiu-
dono perché i Comuni 
non pagano le rette, Pro-
getto Famiglia invece 
apre una nuova casa 
fondando tutto sul volon-
tariato e accogliendo la 
sfida della solidarietà”. 
La casa è stata benedet-
ta da Mons. Gioacchino 
Illiano, vescovo emerito 
della diocesi di Nocera-
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Sarno, che nel suo salu-
to a conclusione della 
serata si è rivolto ai vo-
lontari con voce com-
mossa dicendo: “Fate in 
modo che nessuna don-
na nella nostra diocesi 
sia più costretta ad abor-
tire!”. 

Giovanna Abbagnara 
 

P rogetto Famiglia 
Vita 

L’impegno pro life è ini-
ziato nel 1993. In questi 
anni ci sono stati 1030 
colloqui per la Vita. Fra i 
tanti numeri, forse fin 
troppo aridi, splende la 
gioia per i 346 bambini 
nati in 19 anni di volonta-
riato, 32 bambini nati 
solo nel corso del 2012: 
Maria, Fatima, Rosaria, 
Salvatore, Yaren, Danie-
le, Michele, Giovanni 
Paolo, Pio Francesco e 
tanti altri: una vera ric-
chezza per le nostre 
città. Dietro ogni numero 
c’è il volto di un bambi-
no, la storia di una fami-
glia, c’è la storia irripeti-
bile di ogni Vita umana 
venuta la mondo. 
www.progettofamiglia.or
g 

CUSTODIRE LA VITA: TRA DONO E 

RESPONSABILITÀ 

Emanuela 
Pandolfi 
Ufficio 
Stampa 

tel.  
0819155 48  

fax 
0815133129 

mobile  
393 8927096 

ufficiostampa
@progettofam

iglia.org  

http://www.progettofamiglia.org
http://www.progettofamiglia.org
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N el contesto ge-
novese si situa 

l'attività svolta dall'Asso-
ciazione Le Casette per 
l'Equatoria Onlus: nata 
con un'impostazione 
culturale per far cono-
scere la realtà del Sud 
Sudan in generale ed in 
particolare la situazione 
dello Stato dell'Equatoria 
Centrale, l'Associazione 
si è poi evoluta in senso 
più concreto, impegnan-
dosi nel sostegno della 
Diocesi di Yei grazie 
all'intensa collaborazione 
con le Suore missionarie 
Serve dello Spirito San-
to. 
 “Abbiamo scelto come 
campo d'azione la regio-
ne dell'Equatoria in 
quanto zona agricola con 
la convinzione che gli 
aiuti ai paesi in via di 
sviluppo debbano essere 
indirizzati alla promozio-
ne delle opportunità di 
sviluppo nelle comunità 
rurali, con l'intenzione di 
far sì che, a lungo termi-
ne, esse divengano indi-
pendenti dall'aiuto ester-
no”, racconta Rosa Del-
lepiane, Presidente 
dell'Associazione.  
“Promuovere lo sviluppo 
rurale – spiega ancora 
Rosa Dellepiane - aiuta 
non solo a combattere la 
povertà e la fame, ma 
anche a promuovere la 
dignità dell'uomo. 
I nostri progetti aiuteran-

no anche le comunità 
indigene a prosperare 
nella propria terra e a 
vivere in armonia con la 
loro cultura tradizionale, 
invece di essere costret-
te allo sradicamento per 
cercare occupazione in 
città sovraffollate, piene 
di problemi sociali, in cui 
spesso debbono soppor-
tare condizioni di vita 
squallide”.  
In questo ambito a set-
tembre 2011 è stato av-
viato un ambizioso pro-
getto agricolo, coordina-
to sul posto dal missio-
nario laico Antonio Caro-
villano, volto a realizzare 
un orto per i pazienti del 
Lebbrosario presente a 
Yei: in tre mesi di lavoro 
sono stati seminati e 
piantati diversi ortaggi e 
alberi da frutta. Tuttavia, 
nonostante i buoni risul-
tati ottenuti, c'è ancora 
molto lavoro da fare. Ad 
agosto 2012 è prevista 
una nuova missione, che 
vedrà la partenza di una 
piccola équipe di volon-
tari, capeggiati da Anto-
nio. Inoltre, grazie alla 
partecipazione del Dottor 
Mauro Zanna, ginecolo-
go presso l'Ospedale 
Galliera di Genova , lo 
scopo di questa prossi-
ma missione sarà anche 
di apportare un piccolo 
aiuto sanitario, volto prin-
cipalmente alla popola-
zione materna di Yei: 
secondo una recente 

ricerca infatti, in Sud 
Sudan ogni 100 mila 
bambini che nascono, 
muoiono circa 2.054 
mamme (170 volte in più 
rispetto alla situazione 
italiana).  La missione di 
agosto potrà essere in 
tal senso un primo passo 
per contrastare questo 
triste primato. 
Tutto ciò è stato reso 
possibile grazie anche 
alla amicizia con il Pro-
fessor Berti Riboli, Presi-
dente dell'Associazione 
Medici in Africa, nonchè 
del Consorzio SPeRA 
(Solidarietà e Progetti 
per l'Africa), di cui l'Asso-
ciazione le Casette per 
l'Equatoria fa parte dal 
2010.  
Anche quest'anno, dal 
14 al 16 giugno, l'Asso-
ciazione le Casette per 
l'Equatoria prenderà 
parte al terzo convegno 
SpeRA, “Italia per Afri-
ca”, un’importante occa-
sione di  incontro per tutti 
coloro che, a livello na-
zionale, si occupano  di 
solidarietà in Africa, con 
l’intento di dar voce a 
tutti i programmi di aiuto 
per l’Africa , favorire col-
laborazioni e sinergie tra 
gli operatori e le  diverse 
realtà associative laiche 
e religiose , oltre ad age-
volare il reclutamento di 
nuove forze umane ed 
economiche . 
L'Associazione Le Ca-
sette per l'Equatoria On-
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lus ha sempre bisogno di 
nuova collaborazione:  
chiunque sia interessato 
a svolgere un periodo di 
volontariato o semplice-
mente a dedicare anche 
solo una piccola parte 
del proprio tempo libero 
alla realizzazione dei 
suoi progetti, può scrive-
re a: lecasetteperlequa-
toria@fastwebnet.it  
L'Associazione, situata 
in Salita Porte Chiappe 
21 (da Via Chiodo 39) è 
comodamente raggiungi-
bile con la funicolare 
Zecca-Righi (fermata di 
San Simone). Da notare 
inoltre che, dietro mode-
sto compenso, l'Associa-
zione mette a disposizio-
ne i propri locali ed un 
ampio giardino per orga-
nizzare feste, ricevimenti 
e cerimonie. Per maggio-
ri informazioni, visitare il 
sito   
http://
lecasetteon-
lus.weebly.com/   

                                                             
Marta  Perazzo 

INSIEME PER IL SUD SUDAN 

Associazione 
culturale “Le 
Casette per 
l’Equatoria”, 
Salita Porte 

Chiappe 21 (da 
Via Chiodo 39) 

Genova. E’ 
comodamente 
raggiungibile 

con la 
funicolare 

Zecca-Righi 
(fermata di San 

Simone) 

mailto:lecasetteperlequatoria@fastwebnet.it
mailto:lecasetteperlequatoria@fastwebnet.it
http://lecasetteonlus.weebly.com/
http://lecasetteonlus.weebly.com/
http://lecasetteonlus.weebly.com/
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Il 
 Servizio “Cittadi-
nanza Internazio-
nale” del Cesvol 

Perugia persegue le 
seguenti finalità principa-
li: 

 promuove la crescita 

quantitativa e qualitati-
va delle attività di vo-
lontariato nel settori 
della solidarietà inter-
nazionale e dell’immi-
grazione, offrendo alle 
associazioni una serie 
di supporti diversificati 
e incoraggiando la 
costruzione di reti e 
sinergie; 

 favorisce la mobilità 

internazionale dei vo-
lontari, supportando in 
particolare i giovani 
per la realizzazione di 
progetti di Servizio 
Volontario Europeo. 

 
Azioni 
Il Servizio si sviluppa 
attraverso le seguenti 
azioni parallele: 
1. Coordinamento di una 

rete di informazione e 
collaborazione perma-
nente che riunisce 
mokteplici associazioni 
del territorio, operanti 
nei settori della solida-
rietà internazionale e 
dell'immigrazione.  

2. Promozione di eventi/
iniziative di sensibiliz-
zazione e informazio-
ne, che mirano ad 
accrescere la consa-
pevolezza della comu-
nità locale rispetto a 
tematiche relative alla 
cooperazione allo svi-
luppo e all'immigrazio-
ne. 

3. Consulenza e orienta-

mento per le associa-
zioni impegnate nella 
solidarietà internazio-
nale e nella immigra-
zione relativamente 
all’organizzazione/
ideazione di iniziative. 

4. Orientamento al volon-
tariato nella solidarietà 
internazionale: si forni-
scono informazioni agli 
aspiranti volontari, al 
fine di orientarli rispet-
to ai principali percorsi/
opportunità di volonta-
riato esistenti nel set-
tore della solidarietà 
internazionale, a parti-
re da quelli offerti dalle 
associazioni del territo-
rio. 

5. Formazione/aggiorna-
mento degli operatori e 
dei volontari delle or-
ganizzazioni che ope-
rano nel campo della 
solidarietà internazio-
nale e dell'immigrazio-
ne, al fine di potenzia-
re l’efficacia delle atti-
vità da esse promosse 
in Italia e/o all’estero. 

6. Promozione del volon-
tariato giovanile in 
Europa nell’ambito del 
Servizio Volontario 
Europeo (SVE): 

 Gestione sportello 

informativo per il Servi-
zio Volontario Europeo 
(SVE). Il SVE costitui-
sce l’azione 2 del Pro-
gramma comunitario 
“Gioventù in azione”. 
Si tratta di un’espe-
rienza di apprendimen-
to non formale finan-
ziata e certificata 
dall’Unione europea 
che permette ai giova-
ni tra i 18 e i 30 anni di 

impegnarsi in attività 
senza scopo di lucro, 
non retribuite, per un 
periodo che dura, ge-
neralmente, da un 
minimo di 6 mesi ad 
un massimo di 1 anno, 
in un Paese diverso da 
quello di residenza, 
appartenente principal-
mente all’Unione Euro-
pea. 

 Attività di consulenza 

alle associazioni del 
territorio sul Servizio 
Volontario Europeo: 
caratteristiche, modali-
tà di funzionamento, 
procedure, progetti. 

 
Obiettivi 
Il Servizio “Cittadinanza 
Internazionale” si propo-
ne di: 

 potenziare le iniziati-

ve degli organismi 
della provincia di Peru-
gia impegnati nel cam-
po della solidarietà 
internazionale, rispon-
dendo alle loro esigen-
ze di visibilità, crescita 
e sviluppo, accrescen-
do la loro forza propo-
sitiva e realizzativa e 
promuovendo il volon-
tariato in questo ambi-
to. L’ottica è quella di 
favorire da un lato il 
dialogo, la collabora-
zione, lo scambio e il 
coordinamento tra i 
diversi attori, e dall’al-
tro la valorizzazione di 
ogni specificità e di 
ogni risorsa associati-
va. 

 promuovere la consa-

pevolezza della cittadi-
nanza e delle organiz-
zazioni della società 
civile del territorio ri-
spetto alle opportunità 
offerte dal Servizio 
Volontario Europeo, 
quale azione 2 del 
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SERVIZIO CITTADINANZA 

INTERNAZIONALE 

Programma comunita-
rio “Gioventù in Azio-
ne”. 

Orientamento al volon-
tariato nella solidarietà 
internazionale 
Il Servizio “Cittadinanza 
Internazionale” del 
Cesvol offre consulenza 
e orientamento informati-
vo alla cittadinanza ri-
spetto ai principali per-
corsi/opportunità di vo-
lontariato esistenti nel 
settore della solidarietà 
internazionale: 

 Opportunità d’impegno 

in Italia e all’estero con 
le associazioni di soli-
darietà internazionale 
del territorio (es. Cam-
pi di volontariato); 

 Servizio Civile all’Este-

ro (Giovani tra i 18 e i 
28 anni); 

 Servizio Volontario 

Europeo (Azione n. 2 
del Programma Gio-
ventù in Azione) nel 
settore dell’educazione 
allo sviluppo e del 
commercio equo 
(giovani tra i 18 e i 30 
anni). 

 Servizio Volontario 

Europeo (Azione n. 2 
del Programma Gio-
ventù in Azione) in 
Paesi in via di Svilup-
po (giovani tra i 18 e i 
30 anni). 

 
Informazioni e Adesio-
ni 
Dott.ssa Paola Tricoli - 
Referente del Servizio 
“Cittadinanza Internazio-
nale” 
E-mail:  
volint@pgcesvol.net 
Cesvol Perugia - Centro 
Servizi per il Volontariato 
della provincia di Perugia 
Via Sandro Penna n. 
104/106 - Loc. Sant’An-
drea delle Fratte  - 
06132 Perugia 
Tel: 075.5271976 - Fax 
075 5287998 - 
www.pgcesvol.net 

http://www.pgcesvol.net
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Il 
 30 maggio 2012 
il Presidente della 
Camera dei De-

putati, On. Gianfranco 
Fini, ha ricevuto a Mon-
tecitorio una delegazione 
del Comitato promotore 
della Petizione popolare 
nazionale sui Lea (Livelli 
essenziali di assistenza 
socio-sanitarie per le 
persone non autosuffi-
cienti).  
Alla riunione hanno pre-
so parte, tra gli altri, il 
Presidente della Com-
missione Affari sociali 
della Camera dei Depu-
tati Giuseppe Palumbo 
ed il Segretario di Presi-
denza della Camera, 
Mimmo Lucà, nonché i 

seguenti componenti 
della delegazione: Maria 
Grazia Breda, Presiden-
te della Fondazione pro-
mozione sociale onlus; 
Michele Assandri, Presi-
dente Anaste 
(Associazione nazionale 
strutture terza età) Pie-
monte e in rappresentan-
za di Anaste Liguria e 
Lombardia; Luigi Gabrie-
le, Codici - Rapporti isti-
tuzionali; Giuliano Mag-
giora, Presidente della 
Sezione Piemonte 
dell’Associazione Alzhei-
mer; Ellade Peller, Presi-
dente del Consorzio ser-
vizi sociali in-Rete (Ivrea) 
e Portavoce degli Enti 
gestori dei servizi socio-

assistenziali della Regio-
ne Piemonte; Luigia Pita-
scio, Vicepresidente 
nazionale Avo, Associa-
zione volontari ospeda-
lieri, e Salvatore Rizza, 
Vicepresidente Eiss, 
Ente italiano di servizio 
sociale.  
L’incontro era stato ri-
chiesto dalla Segreteria 
del Comitato permotore 
per chiedere che la Ca-
mera dei Deputati assu-
messe gli urgenti provve-
dimenti necessari per 
assicurare la piena at-
tuazione della legislazio-
ne vigente in modo da 
garantire le prestazioni e 
i servizi sanitari occor-
renti per le persone non 
autosufficienti (anziani 
malati cronici, persone 
colpite da demenza seni-
le, soggetti con handicap 
intellettivo gravemente 
invalidante, ecc.).  
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Nel corso dell’incontro il 
Presidente della Camera 
dei Deputati ha espresso 
l’auspicio che l’esame 
presso la Commissione 
Affari sociali della Peti-
zione possa concludersi 
con l’approvazione una-
nime, ai sensi del vigen-
te Regolamento, di un 
atto di indirizzo volto ad 
impegnare il Governo 
per un adeguato finan-
ziamento dei Lea.  

PETIZIONE NAZIONALE PER 

IL FINANZIAMENTO DEI LEA  

Segreteria: 
Fondazione 
promozione 

sociale onlus - 
Via Artisti 36 - 
10124 Torino - 

Tel. 011-
8124469, fax 

011-8122595 e
-mail: 

info@fondazio
nepromozione

sociale.it 
www.fondazio
nepromozione

sociale.it 
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C 
antiere Sos, nato 
da una costola di 
Asai, l'Associa-

zione di Animazione 
Interculturale attiva da 
anni in San Salvario, 
opera a Porta Palazzo 
da tre anni. Cantiere è 
uno spazio creativo, 
espressivo, formativo e 
di scambio interculturale 
aperto al territorio che 

coinvolge decine di vo-
lontari e centinaia di 
bambini, ragazzi, giovani 
e famiglie. Le attività 
organizzate per gli abi-
tanti del quartiere, e non 
solo, spaziano dai dopo-
scuola per le fasce d'età 
delle elementari e delle 
medie, ai corsi di italiano 
per gli adulti; dai gruppi 
per adolescenti ai labo-
ratori di danza africana, 
di teatro, giocoleria; dai 
gruppi di conversazione 
al coro. 
Carla Bonino, volontaria 
di Cantiere, descrive 
così quel che succede in 

via Gené ogni pomerig-
gio: «é un  incrociarsi un 
po' caotico ma allegro e 
coinvolgente di lingue, 
età e mondi diversi». 
I volontari che si attivano 
per Cantiere sono moltis-
simi, una sessantina. 
Anche per loro, ci sono 
tutte le fasce d'età: dai 
ragazzi più giovani, che 
si sperimentano come 
animatori dopo esser 
stati utenti dei corsi, agli 
studenti universitari, ai 
pensionati; ciascuno può 
contribuire alla riuscita 
delle attività. A giudicare 
dal numero di parteci-
panti alle proposte, la 
qualità è apprezzata. Il 
costo per le famiglie è 
popolare: i laboratori 
sono gratuiti, i corsi di 

italiano per adulti e il 
doposcuola costano 20 
euro per tutto l'anno, con 
riduzioni nel caso di fa-
miglie con più figli o in 
condizioni di difficoltà. 10 
euro all'anno i corsi per 
gli adolescenti. 

ASAI E CANTIERE S.O.S. 

CANTIERE 

S.O.S Scuola 

Oltre la Scuola 

Via Giuseppe 

Genè 12, Torino 

tel. 011 

19854053       

cantieresos@g

mail.com 
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L 
e esperienze di 
auto aiuto pro-
pongono un ap-

proccio al disagio pecu-
liare che consiste nella 
formazione di piccoli 
gruppi, costituiti da indi-
vidui alla pari, che si 
incontrano per condivi-
dere un problema e per 
realizzare obiettivi speci-
fici. 
Le persone si incontra-
no, raccontano le espe-
rienze personali, cercano 
di trovare eventuali solu-
zioni, vengono rafforzati i 
rapporti interpersonali, si 
cerca di ristabilire un 
nuovo equilibrio nella 
vita quotidiana al fine di 
modificare, adattarsi o 
migliorare la propria con-
dizione di sofferenza. 
Pur nascendo nei paesi 

anglosassoni, negli ultimi 
trent’anni tale fenomeno 
ha avuto una diffusione 
anche nel nostro paese. 
Nel modello anglosasso-
ne l’auto aiuto viene 
identificato come feno-
meno completamente 
autonomo dai servizi 
sociosanitari: i gruppi 
svolgono funzioni sosti-
tutive rispetto all’assi-
stenza pubblica. In Italia 
emerge un quadro di 
maggiore collaborazione 
ed integrazione tra grup-
pi e istituzioni, dato che 
viene confermato anche 
dai risultati dell’ultima 
indagine. 
E’ possibile distinguere 
diverse tipologie di grup-
po: 
- Gruppi il cui obiettivo 
principale consiste 

nell’affrontare il proprio 
disagio psicologico, fisi-
co o sociale; 
- Gruppi di aggregazione 
per la difesa dei diritti 
sociali; - Gruppi che pro-
pongono stili di vita alter-
nativi con lo scopo di 
innescare cambiamenti 
sia nell’opinione pubbli-
ca, sia nelle istituzioni. In 
questo caso l’autorealiz-
zazione personale si 
attua attraverso un impe-
gno sociale e politico; 
- Gruppi di persone che 
vivono una condizione di 
emarginazione e depri-
vazione dei fondamentali 
diritti umani (ad esempio 
persone senza dimora, 
immigrati, ecc). 
La maggior parte dei 
gruppi sono misti, in 
quanto presentano più 
aspetti delle quattro tipo-
logie sopra descritte. Nel 
fenomeno del self help 
esistono esperienze che 
condividono norme e 
valori della società, altre 
che rifiutano, sul piano 
ideologico, la cultura 
comunemente condivisa. 
All’interno dei gruppi 
generalmente viene rifiu-
tata ogni forma di leader-
ship, talvolta sono pre-
senti facilitatori 
(conduttori), che pur non 
avendo una preparazio-
ne specifica, svolgono 
funzioni organizzative e 
di conduzione degli in-
contri. 
L’auto aiuto è “l’insieme 
delle misure utilizzate da 
non professionisti, per 
promuovere o recupera-
re la salute di una deter-
minata comuni-
tà” (Quaderni della Sani-
tà Pubblica, 1987). 
Un movimento che in 
Italia oggi coinvolge oltre 
30.000 persone , impe-
gnate ad assumere un 
ruolo attivo e consapevo-
le verso la propria condi-
zione di disagio. 
 
La sensibilizzazione 
della metodica dell’auto 
aiuto è uno degli obiettivi 
centrali del Coordina-
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mento regionale. Il rap-
porto con le istituzioni, la 
diffusione nel tessuto 
sociale è un tema cen-
trale dal quale dipende la 
sopravvivenza e la visibi-
lità dei gruppi e che sem-
pre più è oggetto di di-
battito nell’ambito delle 
politiche sociali e delle 
cosiddette buone prassi. 
La diffusione dei gruppi 
di auto aiuto dipende da: 
 1. un buon livello di inte-
grazione con le istituzioni 
sociosanitarie; 
 2. la promozione di azio-
ni volte a sviluppare la 
conoscenza dei gruppi 
La sensibilizzazione ha i 
seguenti obiettivi : 

 sensibilizzare il volon-
tariato tradizionale; 

 accrescere interventi 
di sensibilizzazione 
rivolti ai professionisti 
affinché utilizzino que-
sto strumento come 
una risorsa da integra-
re con le prestazioni 
specialistiche; 

 coinvolgere Servizi 
sociali e sanitari del 
territorio. Quartieri, 
Comuni, Regione, 
ASL, Servizi sociali, 

 contesti ospedalieri 
ancora poco sensibiliz-
zati a questa metodi-
ca; 

 produrre materiale 
informativo per avvici-
nare la cittadinanza 
all’auto aiuto 

informazioni : 

info@autoaiutoto

scana.org 

Sede: c/o P.A. 

Ireos Via dei 

Serragli,3 - 

50124 Firenze 

telefono: 347 

046 0767 

telefono: 055 

2741519 

fax: 055 2655179 
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L 
e iniziative per 
aiutare l’Africa 
sono numerosissi-

me, una grande catena 
di solidarietà costituita 
da ONG, Onlus, missioni 
cattoliche ma anche da 
aziende e da privati citta-
dini: tante realtà diverse, 
accomunate dall’essere 
italiane e dall’interesse 
nei confronti di uno stes-
so continente. 
Il terzo Congresso SPe-
RA vuole essere un’oc-
casione di incontro per 
tutti coloro che, a livello 
nazionale, si occupano 
di solidarietà in Africa, 
con l’intento di: 
• dar voce a tutti i pro-
grammi di aiuto per l’Afri-
ca 
• favorire collaborazioni e 
sinergie tra gli operatori 
e le diverse realtà asso-
ciative laiche e religiose 
• agevolare il recluta-
mento di nuove forze 
umane ed economiche 
• avvicinare il mondo 
della solidarietà a quello 
del lavoro. 
L’incontro fa seguito ai 
precedenti Congressi 
SPeRA, organizzati a 
partire dal 2010, dai qua-
li è nato il Consorzio 
SPeRA, formato da 23 
onlus liguri. In questa 
edizione verrà presenta-
to il “Registro della soli-
darietà italiana in Africa” 
un’opera editoriale che 
raccoglie tutti i progetti di 
aiuto, le caratteristiche 
delle associazioni che li 
propongono e le Imprese 
italiane che operano in 
questo paese.  

Segreteria 

Organizzativa: 

Roberta 

Boscotrecase, 

Roberta 

Gambardella, 

Elisabetta Grecchi, 

Sara Micheli 

L.go Rosanna Benzi, 

8 - 16132 Genova 

Telefono: 010 - 

3537621 010 - 

3537274 

mediciinafrica@unig

e.it 

consorzio 

spera@yahoo.it 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


